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I l capogruppo di minoran-
za di «Insieme per Nova-
ra», Piergiacomo Baroni, 
ha rilanciato nel Consiglio 

comunale di ieri un argomen-
to discusso 3 anni fa e da allo-
ra non più trattato: la realiz-
zazione di un’area cimiteria-
le che sia destinata alle perso-
ne di fede islamica. Nel farlo 
ha interrogato l’assessore ai 
Lavori pubblici Rocco Zocca-
li il quale già il 17 novembre 
2023 gli aveva risposto che 
sul possibile ex camposanto 
di Palliate, considerando an-
che che «l’8 per cento dei cit-
tadini è di fede musulmana», 
il Comune «sta sviluppando 
un progetto»  con riunioni,  
«anche con una onlus», che 
proseguivano dal 2021.

Tre anni dopo, però, non si 
muove una foglia. «L’interlo-
cuzione con le comunità reli-
giose è sempre in corso - ha 
sottolineato Zoccali - e siamo 
consapevoli che questa sepol-
tura rientri tra i diritti civili. 

Tuttavia ci sono delle critici-
tà da affrontare per via del ri-
to islamico che in materia di 
sepolture  non  è  unitario».  
Sull’ex area cimiteriale di Pal-
liate ha parlato di un’ingente 
somma da spendere: «All’e-
poca costava 200 mila euro e 
andava svolto un lavoro am-
pio a livello di urbanizzazio-

ne. In un progetto iniziale, 
fatto in maniera molto som-
maria, erano previsti  poco 
più di 100 posti».

Questo rallentamento nel-
le operazioni rende impossi-
bile dare tempistiche su un 
eventuale cimitero islamico: 
«Stiamo  vagliando  diverse  
aree a Novara, consapevoli 

che qualora si tornasse al pro-
getto originario di Palliate si 
parlerebbe di un impegno di 
spesa non inferiore a 200 mi-
la euro». Le difficoltà, ha ri-
badito, sono due. La prima è 
che «mettere tutti i referenti 
della comunità attorno a un 
tavolo per parlarne in modo 
univoco è stato finora impos-

sibile». La seconda è che l’Ita-
lia,  ha  sostenuto  Zoccali,  
«non ha un cimitero islami-
co  vero  e  proprio,  perciò  
non riusciamo ad appoggiar-
ci a normative o esempi pra-
tici per procedere in modo 
più rapido».

Per Baroni la volontà di 
realizzare  un  camposanto  
musulmano c’è ma tutto va 
troppo  lentamente:  «Dopo  
tre anni siamo ancora a que-
sto punto e ciò non ci soddi-
sfa per niente. Sarebbe stato 
quanto meno utile stanziare 
quei 200 mila euro in modo 
fisso per tutto questo tempo. 
Mettendo i soldi a bilancio, si 
sarebbe creata l’occasione di 
doverli usare e accelerare i 
tempi». Ricordando che a No-
vara è già presente un’area 
per la sepoltura di persone di 
religione  ebraica,  quello  
stanziamento «sarebbe stato 
anche un segnale più decisi-
vo  della  volontà,  finora  
espressa solo a parole, di rea-
lizzare un cimitero che coin-
volga un’altra religione ben 
presente sul nostro territo-
rio. Per ora, invece, siamo an-
cora con un nulla di fatto». —
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Un pezzo dopo l’altro 
la ruspa ha «addenta-
to» e demolito il salo-
ne blu, il cuore pul-

sante di Nòva. Da qui tutto è 
cominciato 11 anni fa per lo 
spazio di aggregazione di via-
le Ferrucci e in questo locale, 
il primo a essere reso agibi-
le, è passata tantissima vita: 
laboratori,  ragazzi,  ospiti,  
parole, musica, dialoghi e di-
scussioni, spettacoli e gior-
nate sui libri a fare i compiti. 
Verrà ricostruito come sa-
la-teatro e consegnata per la 
fine dell’anno.

Le operazioni di abbatti-
mento sono cominciate ieri e 
proseguono oggi con la rimo-
zione delle macerie; poi par-
tirà il cantiere per la posa del-
le fondazioni del nuovo edifi-
cio. Come è avvenuto per l’a-
la speculare in fondo al corri-
doio, la sala delle vetrate uti-
lizzata per le performance 
che sta rinascendo come bar 
e ristorante.

I lavori rientrano nel gran-
de progetto di recupero della 
ex caserma Passalacqua che 
in questa palazzina, denomi-
nata Caretto, aveva gli spazi 
degli ufficiali. Al piano terra, 
dov’era il salone blu, si trova-
va la mensa con la cucina e il 
forno per la pizza (ancora esi-
stente fino a ieri anche se inu-

tilizzabile). Nell’autunno do-
vrebbero essere conclusi gli 
interventi di recupero dei pri-
mi due piani, dove erano le 
stanze e gli uffici del coman-
do: al primo piano viene rea-
lizzato  un  locale  per  il  
co-working, al secondo un 
ostello per artisti residenti e 
due sale per le prove. Sem-
pre in autunno dovrebbe es-
sere pronta la caffetteria.

Nonostante il cantiere le at-
tività proseguono: «Sono so-
spesi gli incontri pubblici ma 
i laboratori  continuano in 
piena  sicurezza  nelle  sale  
lungo il corridoio al piano 
terra - dice Cristina Pastrel-
lo, vicepresidente di Nòva e 
responsabile dell’area-spet-
tacolo -. Il programma è sta-
to calibrato in base alle esi-
genze dei lavori e abbiamo 

accorciato  la  stagione  di  
eventi. Il salone blu era la no-
stra piazza e assistere alla de-
molizione ci ha colpito». 

E’ questo il maxi-cantiere 
che nei giorni scorsi aveva 
fatto discutere per la presa di 
posizione  dell’associazione  
Nòva nei confronti della pre-
scrizione della Soprintenden-
za in merito alla posa dei pan-
nelli fotovoltaici. E’ stato im-
posto, infatti, un modello ros-
so, meno impattante visiva-
mente ma anche meno effi-
ciente nella produzione di 
energia e più costoso. Le criti-
che del presidente Mattia An-
zaldi avevano trovato l’ap-
poggio del sindaco Alessan-
dro Canelli (il Comune ese-
gue i lavori), di Legambiente 
e non solo. B.C. —
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Il commissario capo Filippo 
Balducci è il nuovo dirigente 
della  Squadra  mobile  della  
questura. Torinese, 35 anni, 
laureato in Giurisprudenza, è 
in polizia dal 2019 e negli ulti-
mi 5 anni è stato a Brescia con 
vari incarichi quali quello di 
vice capo della Mobile, addet-
to all’ufficio di Gabinetto, diri-
gente delle Volanti. Balducci: 
«Per me - dice il funzionario - è 
un ritorno in Piemonte. Ho 
già avuto modo in questi gior-

ni di girare per Novara, capen-
do quali possono essere le criti-
cità. Ho trovato una città tran-
quilla e serena, con importan-
te presenza delle forze dell’or-
dine». Balducci ha ricevuto il 
saluto dal questore La Vigna e 
temporaneamente  dirigerà  
anche le Volanti. M.BEN. —
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I lavori ieri mattina di demolizione a Nòva  FOTO PAOLO MIGLIAVACCA

Verrà ricostruito entro fine anno come sala-teatro

Demolito il “salone blu”
il cuore pulsante di Nòva 

Èarrivata come un ful-
mine a ciel sereno, se-
minando panico tra le 
decine di famiglie no-

varesi che hanno creduto nel 
progetto di calcio giovanile 
della Union Novara: l’ordinan-
za emessa dalla dirigente del 
settore Patrimonio e Sport del 
Comune di Novara, Elisabetta 
Rossi, ha dichiarato «inutiliz-
zabile e soggetta a demolizio-
ne» la tribuna metallica che 
da un decennio si trova sul la-
to Est del campo comunale di 
via Ruzzante. «Il Comune pro-
prietario dell’area sportiva - 
tuona Corrado Cusaro, presi-
dente della Union Novara, la 
società nata dall’integrazione 
della Sanmartinese con il San 
Rocco - non si è degnato di no-
tificarci in anticipo l’ordinan-
za che riguarda un bene immo-
bile del patrimonio comuna-
le. Abbiamo appreso del gra-
vissimo provvedimento dagli 
organi di stampa. Ci sembra 
una mancanza di rispetto nei 
nostri confronti. Siamo i gesto-
ri dell’area sportiva comunale 
da quasi un decennio, a segui-
to del bando di assegnazione 
comunale». 

Sul futuro della Union Nova-
ra si addensano nuvole cari-
che di incertezza: «Abbiamo 
450 ragazzini che praticano il 
calcio  con  la  casacca  della  

Union Novara - spiega Cusaro 
-. Come potranno continuare 
ad apprendere le tecniche cal-
cistiche se verrà loro interdet-
to l’accesso al campo di via 
Ruzzante? Dovremo affronta-
re il terzo anno consecutivo 
nel campionato di Promozio-
ne. L’omologazione Figc reste-
rà valida se non sarà garantito 
l’uso della tribuna?». 

A rasserenare gli animi ci 
pensa  l’assessore  comunale  
Rocco Zoccali: «L’ordinanza 
emessa fa riferimento alla so-
la tribuna metallica. Non tro-
vando negli archivi la docu-
mentazione in grado di certifi-
carne la regolarità struttura-
le, il tecnico comunale non è 
disponibile ad assumersi la re-
sponsabilità sulla sua integri-
tà. La demolizione e la succes-
siva ricostruzione a norma, 

con 100 posti, sarebbe la stra-
da più rapida da percorrere 
per evitare tutte le possibili in-
comprensioni. Mi impegno a 
tentare il recupero dei 60 mila 
euro  necessari  per  allestire  
una nuova tribuna entro i 2 
mesi che precedono l’avvio 
del campionato di Promozio-
ne. La Union può continuare a 
utilizzare il campo, in conside-
razione del fatto che è la sola 
tribuna metallica a essere nel 
mirino dell’ordinanza. Abbia-
mo avviato verifiche anche 
delle tribune in muratura in 7 
campi comunali. Ci sono inter-
venti da fare come l’adegua-
mento dell’altezza delle balau-
stre perimetrali ma nel com-
plesso quel tipo di tribuna non 
sembra presentare problemi 
di inagibilità». R. L. —
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Squadra mobile
Il commissario
Filippo Balducci
nuovo dirigente

Interrogato dal capogrup-
po di minoranza di Insie-
me per Novara Giacomo 
Baroni sul recente sgom-
bero all’ex caserma Passa-
lacqua, l’assessore alla si-
curezza Luca Piantanida 
ha detto: «Abbiamo allon-
tanato 14 abusivi, tutti re-
golari, di cui due italiani». 
Secca la replica di Baroni: 
«Vanno ascoltati e aiutati, 
non cacciati». L.R. —

La seduta di ieri mattina del Consiglio comunale  

In Comune ieri il botta e risposta in aula tra il consigliere di minoranza Baroni e l’assessore Zoccali

Un cimitero musulmano a Novara
“Se ne parla da anni, è tutto fermo”

IL CASO/1

Ex Passalacqua
Polemica
sullo sgombero 
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La Vigna e Balducci

IL CASO/2

L’assessore: “In via Ruzzante da abbattere è solo la tribuna”

La sorpresa della Union
“Ora dove ci alleniamo?”

IL CASO/3

Il campo di via Ruzzante con la tribuna da demolire
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